
S ergio Cittì e il regista Franco Cittì 
1 attore Diciamolo subito perdio 
I equivoco esiste da sempre e serri 
pre esisterà L equivoco ron e ca-

« ^ ^ _ _ MI a le È I eterno prezzo che paga
no questi due vecchi radazzi di bor-

fata per essersi introdotti abusivamente nei 
quartieri alti della cultura italiana 

SergioCitti perchi non lo sapesse c i allievo 
e il maestro di Pier Paolo Pasolini L'allievo lo 
conoscono tutti Sergio Cittì viene considerato 
da tempo I unico erede cinematografico di Pa 
solini Ma perche- maestro' Pochi sanno che 
Accattone il primo film di Pasolini nacque da 
un idea o più precLsamente da un sogno di 
Sergio Del resto, fu proprio Cittì a guidare Pa
solini in quell universo del sottoproletariato ro
mano che doveva diventare 1 inesauribile fonte 
d'ispirazione del grande poeta scomparso 

È da più di veiU anni ormai che Cittì fa i suoi 
film in regime di grande povertà Eppure nei 
suoi sette lungometraggi per il cinema sono 
apparsi alcuni dei nomi più importanti dello 
star system internazionale Questo regista che 
non somiglia a un regista non si veste come un 
regista e non parla come un regista ha avuto 
interpreti come Laurent Temeff (Ostie.) lodie 
hoster, Catherine Deneuve Michele Placido e 
Ugo Tognazzi (Casotto), Vittorio Gassman " 
Philippe Noiret (Dite pezzi di pane) Roberto 
Benigni e Giorgio Gaber (// minestrone) anco 
ra Gassman e Malcolm McDowell (Mortacci) 
senza contare gli attori che hanno partecipato 
alla lunga sene televisiva intitolata Solini eb/so-
lini (Ciulictta Masina Jacques Dufiltio Carlo 
Verdone, Francesco Nuti Paolo Villaggio Re j 
nato Pozzetto Enrico Montesano Andrea Fer 
reol ecc ) 

In questi giorni Sergio Cittì sta preparando il 
suo nuovo film Re Mani Randagi che ancora 
una volta abbiamo scritto insieme Ma e e un 
altro progetto che a Cittì sta molto a cuore da 
parecchi anni È un film difficile È il film a cui 
tiene di più Si intitola La pietà di Cosa 

Cominciamo dal titolo, «La pietà di Cosa». 
Cosa è il nome di una ragazzina di tredici anni 
Ha dei grandi occhi conditi da un pizzico di 
malinconia Molti la chiamano Cosetta ma 
suo padre la chiama Cosa 11 bisogno di rac 
contare questa stona risale a tanti anni 'a ed e 
legato allo sguardo di una donna Era una don
na anziana, che ho accompagnato in un lungo 
viaggio a seppellire suo figlio che era un mio 
amico Durante il viaggio, questa donna ha 
avuto delle visioni Sull autostrada lei vedeva 
dei cavalli delle strane luci e tante altre cose 
che non e erano Quando siamo arrivati a de-
sfnazione era ridiventata una bambina II do
lore era improvvisamente scomparso dai suoi 
occhi Lei mi ha guardato mi ha sorriso e per 
me è stato come se mi dicesse «Ecco adesso tu 
sai. adesso tocca a te • 

•La pietà di Cosa» comincia nel 1943 e finisce 
nel 1975. Abbraccia 11 fascismo, la guerra, il 
dopoguerra. Il boom economico, il consumi
smo. Il 1975 è l'anno della morte di Pasoli
ni... Vogliamo premettere che non e casua
le? 

Può darsi Non lo so 

Val avanti. 
La stona inizia in una corsia d ospedale In 
quel luogo di sofferenza e di a'tesa, la luce e 
sempre uguale e il tempo non passa mai Im 
prowisamente si sente la sirena di un ambu 
lanza che sta arrivando Si avvicina si avvicina 
sempre di più diventa assordante, poi tace Un 
attimo dopo la porta della corsia si spalanca 
ed entrano due infermieri che spingono una 
lettiga Sulla barella e e una donna È Cosa I la 
un età indefinibile È molto bella Ma il suo 
sguardo è completamente assente Ann certo 
punto arriva un dottore Le la un sacco di do 
mande «Quanti anni h a ' Come si chiama' 
Ha parenti qualcuno ' » Lei non risponde 
Muta Nei suoi occhi e e una disperazione prò 
fonda infinita 11 dottore sentenzia «Èunelas 
sico processo di rimozione È pazza» Un paz
zo con la mente dimentica ma con gli occhi è 
difficile, negli occhi e e tutta la nostra vita e 
niente si può cancellare 

Questa prima scena è ambientata nel 19757 
SI Ma adesso andiamo al punto eli partenza 
Vediamo gli stessi occhi lo stesso sguardo 
molti anni prima Siamo nel 1943 in un paesi 
no del Sud Covi ha tredici anni F sdraiata su 
una brandina in una stanzetta spoglia La fine 
stra e chiusa con un cartone Lei sta fissando 
una lampadina che penzola dal soffitto è una 
luce tubercolosa una luce fioca fioca Fuori 
per la strada qualcuno grida «Luce1 Luce1 > 
Sono quelli della Protezione Antiaerea che 
fanno rispettare il coprifuoco Le loro voci si 
mescolano a una motocicletta che passa scop 
piettando a un ubriaco che rincasa cantando 
una canzone dell epoca a una donna che ri 
chiamai! figlio 

Costi invece si alza F.sce Cammina nel buio 
rasentando i muri e incrociando tante altre 
ombre come lei Va a riprendersi suo padre 
Santino Da quando la moglie e scappata e on 
un fascista Santino si ubriaca tutte te sere Ki il 
giro dell' sette chiese Prima va al «Grappolo 
d oro» dove dice che il vino fa schifo poi da 
«Nannina» m i e eittivo anche II quindi da 
•Giulio» dove diventa passabile e infine ili «O 
steria elell Impero» dove improvvisami n'e il vi 
no gli sembra buonissimo perche1 ormai 0 
ubriaco pervi Quando torna a casa con 11 sua 
bicicletta Santino spesso cade da un ponticel 
lo sgangherato Sotto ci corre un fiumiciattolo 
pieno di melma Sua figlia non sopporta di ve
derlo rientrare sempre con la faccia s|>orca di 
fango e di sentirlo gridare che e e un santo prò 
tettoredegli ubriachi 

Eccolo II Santino Come tutte le- sere seni 
pre allo stesso tavolo ali "Osteria dell Impero» 
«Andiamo a casa papa» «No aspetta» «È tardi 
papa» «Aspetta aspetta bevi un goccio ma 
soltanto un goccio |>erche ai bambini il vino fa 
male» Poi comincia a cantari- con voci tre
molante La sua canzone preferita Vipera Ad 
un tratto nell osteria entrano dei ragazzi di di 
ciotto vent anni Sono quelli dei Batt igliom M 
I lamio una fisarmonica Anche loro cantano 
Ma loro cantano gli inni fascisti t ordinano a 
Santino di cantare con loro Lui imperterrito 
ontinua a < alitare la sua canzone Allora gai 
xitte Covi si mette in mezzo ma e mutile 111 

scisti lo prendono per i piedi l o portano alla 
Cavi del Huscio trascinandolo nella |x>lverc 
Lina volta II Santino viene condotto al primo 
piano mentre la figlia rimane ad aspettare di 
sotto. Iutta sella nell androne Cosa vede pio 
vere calcinacci dal soflitto e sente suo padre-
che strilla come un ossesso «A morte i fascisti1 

Non avere paura Cosa' 1 fascisti sone> tutti vi 
giunchi' Non avere paura Cosa1 (lui e e tuo 
padre elie-eunanarchieo pericoloso' » 

Cosa non e <• la fa più a stare li Fa pe r salire-

Tre giornate 
di convegno 
a Pavia 
su «Petrolio» 

M HAV I \ -A partire da l'i tiolio Pasolini inte-r 
rog i la li Iter ìtilr i« qui slo il leni i delle tre c-iot 
n ite- di convegno promosse d il 1 il b novelli 
bri d ili università di Pavia e dal collegio Ghisle 
ri Un tentativo di rileggere I opera complessiva 
dello scrittore e regista partendo proprio dal suo 
testo postumo il romanzo o abbozzo di roman 
zo edito quest anno da Einaudi 1 ra gli interven 

SERGIO CITTÌ 
regista e scetutiqiatore 

«Il mio film su una ragazza che sembra la Madonna 
e su un omicidio che ricorda quello di Pasolini...» 

La pietà 
di Cosa 
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DAVID GRIECC 

ma un uomo la ferma È il federali del paese-
Si chiama Fortemacchia I ortemacehia le da 
una caramella e la invita ad andarsene «Vai 
vai non avere paura Sta tranquilla tuo padre 
Ira poco torna a casa » 

Olfatti ali alba lui torna a casa Sembra alle
gro e anta ancora Ma non è- piti la stessa ean 
zone Aclevso Santino cinta Battaglioni del Du 
ce Ila con se un manifesto Un grande manift» 
sto con I effige di Muvsolmi Lo mostra orgo 
glioso a sua figlia «Guarda1 Guarda coni 0 bel 
lo il Duce' Bacia il Duce' l e lo ordino Cosa1 

Bacia il Duce1 » Ma per fortuna Santinocrolla 
subito svenuto sul letto F vomita proprio siila 
faccia del Duce 

Da qui, si passa al 1945. Vuoi dire come farai 
tutti I passaggi di tempo che ci saranno nel 
film? 

In modo molto semplice Voglio sempre aprire 
e chiudere la sequenza sugli occhi di lei Come 
se fosse il suo sguardo che racconta la stona 

La guerra e finita... 
Si la guerra e finita Sono arrivati gli americani 
I ulta la gente si riversa per le strade C e tuia 
piccola lolla arni ita che diventa sempre più 
grande sempre più minacciosa Passano da
vanti alla catapecchia dove abitano Cosa e 
Santino Lo chiamano «Santino' Corri' Andia 
mo' Dobbiamo ammazzarli tutti i fascisti1 » 
Santino afferra un «maleppeggio» e si unisce a 
loro 

Che cos'è un «malcppcggìo»'' 
È un attrezzo che usano i muratori Su un lato 
e e una punta sull altro e e una lama Da una 
p irteli fa male- dall altra li fa peggio 

Continua... 
Santino e gli altri attraversano il famoso ponti 
cello e v inno dritti a casa di Horteniacclna Ma 

quando avvistano la villetta del Federale resla 
no interdetti Sul balcone sventola una ban 
diera rosvi con 11 falce e il martello Sul davan
zale e e un grammofono a tromba che suona 
a tutto volume, 1 Internazionale E Fortemac-
chia si allaccia accogliendo la folla a braccia 
spalancate «Compagni1 Ce 1 abbiamo fatta' 
Abbiamo vinto' «Ma c o m e " 1 u sei un fasci 
sta'» grida la genie «Ma che avete capito" lo 
ho dovuto fare il fascista per forza' Se non ero 
lo il capo dei fascisti qui a voi vi avrebbero am
mazzali tutti' A te ti avrebbero mandato al con
fino a te la pensione non te 1 avrebbero mai 
data a te il pacco della Petacci quante volte te 
I ho fatto mandare a casa eh7 E a te Santino 
quella volta ti avrebbero gonfiato di botte se 
non intervenivo io' Ringraziate Dio che c'ero 
io1 lo ho dovuto sopportare di tutto per proteg 
gervi1 Ma io la penso come voi' Avanti entrate 
che state a fare 11 fuori' » Una volta dentro. 
Forte-macchia stappa tante bottiglie di vino e 
tulli bevono bevono bevono E cosi I antifa
scismo Unisce a tarallucci e vino 

Qualche sera dopo nella piazza del paese 
si balla al suono delle musiche amencane Co
sa ò tutta sudata Si avvicina a una fontana per 
rinfrescarsi Qualcuno le posa una mano sulla 
spalla ÈFortemaechia «Che fai ancora in giro 
a quest ora ' Sei ancora una bambina Dovresti 
essere a casa I ortemacehia si offre di accom 
pagnarla Ma poi devia verso la sua villetta 
promettendole un bel bagno con tanto di ac-
t|iia< ilda 

Diciamo subito che Fortemacchla stupra Co
sa. Nei tuoi film non c'è mai posto perla vio
lenza realistica. MI chiedo come la farai... 

Certo e un problema Non voglio mostrare lo 
stupro Ne ved amo fin troppi ormai anche al 
Telegiornale L spaventoso ci stiamo facendo 
I ibituduu Credo che anche questa volta risol 

vero la scena restando sugli occhi di lei 

Già, anche qui c'è un passaggio di tempo... 
Appunto Rivediamo Cosa tre mesi dopo San 
tino l'ha portata da una vecchia del paese per 
che sta male La megera capisce subito di cosa 
si tratta «Adesso hai una bocca in più da sfa 
mare. Santino Tua figlia e incinta» Santino 
diventa pazzo di rabbia La picchia a sangue 
Fino a farla confevsare Quando Cosa nomina 
Fortemacchia il padre prende il suo «malep 
peggio» e si precipita fuori Un ora dopo torna 
Ha in mano un fiasco di vino È ubriaco fradi 
ciò E non e solo C e Forte-macchia con lui 

Pier Paolo 
Pasolini 

a Pietralata 
coi ragazzini 

della borgata 
negli anni 

Cinquanta 
Sopra, mentre 

gioca a pallone 
e accanto 

Nmetto Davoli 
Sergio e 

Franco Cittì 

Santino si avventa di nuovo su sua figlia Li 
vuo'e masvicrare di botte «Disgraziata' Hai 
accusato una persom perbene' Come hai latto 
ad accusare Fortemacchla' Ma lo sai chi es For 
temacchia1 » F gii Perché Fortemacchla nel 
fr jttempo e diventato il capo dei comunisti de I 
paese 

Ma Santino e completamente ubriaco Pn 
ma ancora di nuscire a mettere le mani addos 
so alla figlia cade sul pavimento rantolando 
come un bacarozzo e perde i sensi Allora 
I ex Federale si avvicina a Cosa e le accarezza 
dolcemente la fronte -E cosi sei incinta M i 
lo sai che si dice in paese ' Si dice che e stato 

Mancano i soldi, salta 
il film sul delitto? 
• • ROMA Si la ' Non si l i ' 
T vitto rinviato a gelili no M le 
elio ormai e saltato Li cine 
chiacchiera non perdurili M i 
una cosa sembra certa Paso 
tini Un delitto italiano il film 
di Marco Tullio Giordana svili i 
mone del |>oel J è- di nuovo in 
altomari- l e riprese dovi va 
no e online lari lo scorso 2Ì 
igosto da giugno Giord ina 

sera insediato in un ufficio di 
C uiecitta per pre-par ire il cast 
(Claudio Bigagli Nicoli Ita 
Braseln Mattia Sbragia Carlo 
(cechi erano de Ih pul i ta) i 
organizzare le ripre si Poi si 
Icnzio Quale In frasi-smozzi 
cata notizie imprecise silenzi 
imbarazzati 

Un film scomodo chi spa 
vel la'«Mi piacerebbe che los 
si cosi» commenta il regista 
V aggiunge •Pasolini Un deli! 
lo italiano e un film che costa 
r> nuli vreli Un investimi lite» 

MICHELE ANSELMI 

considerevole che però si 
può ragionevolmente pensare 
di recupirare 1 interessi di 
mostrato du tutti i pai si curo 
pei - e perfino dagli Usa ci 
confort i hppuri troviamo un 
sai co di difficolta» I problemi 
sari boero dunque squisita 
mente finanziari II «pacche! 
lo produttivo messo msn me
da e laudio Bonivenlo s e sl>n 
e lolato strada facendo Li hi 
ninvest che in un primo ino 
mento riveva deciso di preac 
quist ire il diritto antenna per 
un ì cifri attorno ai 2. miliardi 
per ora ha eongel ilo I opzio 
ne la Banca nazionale-ilei Li 
vorfj lui negato a Bonivento il 
miliardo e- mezzo purdwponi 
bile presso i fondi straordinari 
di interven'o la Saeis prende 
u n i p o senza tirarsi indietro 
mentre 1 Istituto I vice collier 
ma li sua disponibilità altra 
vi rso il piesidi liti Grazzini e il 
direttole loro 

Chissà se dalla riunione 
prevista oggi a Cinecittà (per 
ironia della sorte e ade proprio 
il giorno del diciottesimo an 
niversariodell i morte di Paso 
lini) virra fuori un i proposta 
conerei.i una parola sicura 
certo C- elie il film scritto da 
Giord in i insieme a Rulli e Pe 
tragliu sulla scorta di un mo 
niime-nlale lavoro di docu 
me-nlazie>ne li i le carte in re 
goi i per diventare un caso 
•Intendiamoci il merito non è 
nostro» minimizza Giordana 
«e tutto di Pasolini dell inte
resse dell amore e della cu
riosità che suscita un opera 
che lo riguardi» Il regista di 
Maledetti 11 omero e preoccu 
pato ma non rissegnato «In 
giro e e una grave recessione 
il mercato e contratto le reti tv 
pubbliche o private sloderano 
grande prudenza rutti aspet 
tano che p issi a nuttata e 
intanto le decisioni si rimali 

dano I cavilli si moltiplicano e 
il tempo e he passa demolisce 
silenziosamente il film anzi 
che"- aiutarlo» 

Anche lìonivento produtlo 
re di titoli come Meri per viri 
pree Ultra non si da pi rvmto 
«Il problema e semplice e in 
sieme paradossale Pasolini 
Un delitto italiano e e opc rto 
economicamente ma non si 
può fare finanziariamente» 
Bonivento ce I ha con la Bui 
che gli ha negato il prestito 
agevolato al 5\ «Ogni volta 
devi ricominciare i-U e ipo 
Vengo da un successo come 
Ui scorta quasi y miliardi di 
incasso adesso e se e anelli in 
America in J50 copie I atto 
inutile Mi hanno chiesto ga 
ranzie proibitive Ormai non 
abbiamo più a che lare con 
delle banche ma con agenzie 
direcupi rocredi'i» 

Magari sarebbe stato più I i 

e ile me tlcre insieme un 1 prò 
duzione mlern iziomle con 
attori misti i\i\ girare in vane 
lingue m-i sia Giordana che 
Ijomvento hanno scartalo su 
luto I ipotesi «Il papoeehioal 
I europea non mi interessa 
Alla fine li ritrovi 1 avvocalo 
C I'VI che parla tedesco o il 
medico legale Durante- clic-
paria Iranccv» ironizza il 
produttore come sempre 
combattivo e polemico \ o n 
gli • piaciuta 1 intervista a Mar 
co Risi pubblicata dall Unita 
venerdì scorso «Irovo scolisi 
derali questi attacchi al ber 
lusconismo soprattutto per 
elle vengono d i n gisli che 
hanno fatto i loro film con i 
soldi del Ce-cchi d o n o della 
Finmvest Se-si I inno discorsi 
di coerenza ìllora bisogna 
i-ssire coerenti Imo in tondo e 
roniperi la soe ut i» 

Di su ino Bonivento non 
vuoli roni|>cri euri I Istituto 

Luce- «Mi hanno ditto risi 
stiamo e io 11 eri do Sareb 
tx- un vero eh litio italiano non 
riuscire a realizzare questo 
lilm» «Non posso credere che 
il cinem i non vippi ì dinio 
strare li stessa volontà ili 
cambi in- lo stesso limami 
smu dimostrali dilla sin iet 1 
civili- rimiri a Gioii ina il 
quali non h i incora perso 11 
speranza di dari il primo ciak 
ali inizio del 41 «A questo 
punto voglio creile re* alli r is 
-li UM/IOIII del presidei-'e del 
l tu te i melila Ivo Cmppu» 
I intoller inza culturali i lu
na circonda'o la vicinili di I 
iiionumi'iito i Ostia I ha spili 
to ieri de ri ancori di più se 
|x>ssibik ali urgenza di-I suo 
lilni Non un i biograli > di Pa 
solini non uno sceneggi ilo 
giudiziario ina per diri ìeou il 
regist i «un itti) d nuore in 
lorm ì d u ini ma 

ti previsti quelli di \urclio Roncaglia Ottieni Ot 
turi Siclano At-osti Kc bei e a Vv e st c-iulio ! r 
rolli jiuliano Gramigna Sandro Onoln Rino 
Gè love-se Accanto al convi g lo si terra un e le lo 
di filmati e una mostra 1ul titolo «A e irte scoi 
pene» tra i materiali esposti gli a- 'ografi di seni 
ti e sceneggiature foto e e unosita come la tesse
ra del Pc dei 19-1S 

tuo padre Lo sanno tutti ormai Tuo padre e 
sempre ubnaco sicuramente nemmeno v lo 
ricorda Ma e stato lui 1 u te lo ricordi che e sta 
tolui vero7 » 

Passano altri mesi e tutte quello che deve 
succedere succede lo stesso giorno Una matti 
na Cosa sta aspettando suo padre che non e 
tornato a casa Ad un tratto sopraggiungono 
delle voci di bambini «Cosetta corri' Vieni a 
vedere' Corri1 Lei esce e i bambini la guida 
no fino al ponticello Li e è la bicicletta mezzo 
tuon e mezzi dentro e Santino sprofondalo 
nel fiumie lattolo con la testa nella melma Co 
sa lo tira su lo prende tra le braccia selostnn 
g» al petto gli pulisce il viso ma e troppo tardi 
I bambini fanno cerchio intorno a lei saltando 
e cantando «È morto il padre di Cosetta din 
don dan È morto il padre di Cosetta d indon 
dan 

Quella sera Cosa mette al mondo la sua 
creatura in una stradina del paese Alcuni pas 
santi la guardano partorire senza muovere un 
dito «È stato il padre Si è stato il padre Ma 
Dio Illa punito Come non lo sapete ' Santi 
n o e morto È morto stamattina 

Madre e figlio bambini tutu e due vengono 
ricoverati ali ospedale Ad assisterli ci sono 
delle premurose dame di canta che non vedo 
no I ora di pollarle via il neonato Una di que
ste la più terribile le agguanta il seno e lo spre
me per dimostrare che non ha abbastanza lai 
te Ma il latte le schizza in l a c i a e arriva fino al 
soffitto «Va bene il latte ce I hai ma sicura 
mente non ha sostanza » 

E cosi qualche giorno dopo il bambino 
sparisce e Cosa viene rinchiusa in un orfano 
trofio Ci n m a r a quattro anni Fino al 1950 
L Anno Santo 

Se ho capito bene, tu questi quattro anni non 
b vuoi raccontare,», ero? 

SI infatti Perche- secondo me non e è1 niente 
da raccontare In tutto questo tem|X) Cosa ha 
pensato soltanto a suo figlio Quando la vita ha 
un unico scopo il tempo non conta Quattro 
anni o un minuto none e differenza Vedremo 
solamente il c a n c l l o dell orfanotrofio che pn 
ma si chiude alle sue spalle e poi si riapre di 
nanzi a lei Magari con la stessa luce Non ha 
importanza se quel giorno era estate o inverno 
se e era il sole o invece pioveva se in quel mo 
mento del film ci sarà la musica oppure no Ini 
porla soltanto ciò che importa a lei Ritrovare 
suo figlio 

Cosa ionia a casa Ma h sua cavi non c o 
più E diventata un officina Allora lei va a cer 
care Fortemacchla Va al Partito Comunisti Li 
le dicono che Fortemacchla-non sta più in pae
se Adesso Forte-macchi ivi"e a Roma Èdiven 
tato un pezzo grosso Forte-macchia Un pezzo 
grosso della Democrazia Cristiana 

b qui comincia il lungo viaggio verso Roma. 
Q u e " o viaggio durerà 2S anni dal 14511 al 
iy~5 Ma e impossibile raccontarlo adesso 
Dobbiamo ancora mette'e insieme tutti i pezzi 

Proviamo ad accennare qualcosa.... 
Una delle cose a cui tengo di più e la sua Mona 
con il cieco Cosa stara con un cieco per p i 
rc-cchi anni e- gli racconterà tutte | e trasforma 
zioni del tempo che stanno vivendo 

C'è anche una storia d'amore, con un ragaz
zo molto ricco, un ragazzo della sua età... 

Cosa si innarnmora veramente di questo giova 
ne Ma quando crede che lui la sposerà lo sor 
prende a letto con un uomo Allora fugge Pe 
rò il ragazzo la nacciulfa la lega ad un albero 
in urna a una lollina e per vendetta la fa vio 
lentare da tutti i suoi braccianti Vedo questi 
contadini che vanno lassù a stuprarla come in 
una procevsione religiosa come se andassero 
a un santuario 

Nel 1975, Cosa Analmente arriva a Roma. 
Quando arriva a Roma lei orinai è strana e i o 
mel i iizzil '11 dimenticato h>rtcmaicIna 
forse non ricorda più nemmeno lo scopo del 
suo viaggio Alle porle delia citta incontra un 
capannello di gente Si avvicina, e vede portare 
v la il corpo di un morto ammazzato Ma ne-ssu 
no piange nessuno grida la gente non sembra 
imprevsionata «Tanto era un frocio » dice 
qualcuno scrollando le spalle «Povero li 
g'iu » esclama Cosa Meglio un figlio issis 
sino che un figlio fri-ciò » le n-ponde una 
donna 

Vorrei che tu accennassi all'eplsodìc del su 
permercato. 

1- un grande sfavillante supermercato È il pn 
mo -x-sto in cui capita Cosa Ed è1 tutto quello 
che vedrà di Roma Li donna entra nel sujx-r 
mercato e resta sbalorditi a guardare tutte 
queste donne con i loro bambini dentro i car 
relll che comprano comprano comprino 
l.c-1 nella sua ingenuità chisvi cosa pens u 
Chissà cosa le pressa |x-r la testa perche ( o v i 
ali improviso si spoglia Rimane completa 
mente nuda e si offre alla gente «Signora mi 
compri Signora compri un pozzo di me 
Compratemi mangiatemi io sono buona io 
sono pura Mangiate le mie gambe mangiate 
le mie braccia mangiati un pezzo di me non 
ìbbiate paura io sono buona io sono pura 

Mangiate le mie ixivere ovsicine « Forse- lei 
x-nsa che soltanto se verrà comprata verrà ac 

cettata Forse ormai tutti quanti noi pensiamo 
chi» abbiamo diritto di stare al nt""do soltanto 
se quali uno e dis|xisto a comprare i 

E rieccocl al punto di partenza. 
Ora torniamo ali ospedali dell inizio Cosa èri 
coverala in un repirlo per malati di mente- sia 
immobile in un ietto Nella camerata ei sono 
tante altre donne Sono strine Sono allegre 
Sembrano tutte leliei di esse-re m itte Si awn i 
nano incuriosite alla nuova venuta Li guarda 
no li carezzano il viso h tempestano di do 
m i n d e Cosa non ris-nitide Dice soltanto «Mio 
figlio - Ma non è i loro chi lodici- Li dice 
tra se lodiee a se slessa 

Un i delle ìltreehe mormora qu ueovi l nu 
parola incomprensibile A ,XKO I po to tutti 
mormorano la stesvi pa'ola Li parola linai 
menti-sii ipisee Macinimi èlapurola 

I ulte quelle donni si inginoce In mo intorno 
il utlo di Covi e i omini lano ì pri-g in e i 

cantare «Bella sei come il Sole Bianca ionie 
111 una - Gli occhi di ( osa fisvino il sollitlo 1 
sul solfino i e una 1 impailin ì in tutto e pi r tul 
to simile ,i quella dell inizio Ma adesso la lu 
ce non e pili fioca F una luce dee ivi l na 
grande luce Li luce e hi le I ha si nipreeirealu 
Morse or 1 nei smu in chi ippan- un b ìrliiine 
disi renila 

Vogliamo dire che nel film c'è un ricordo di 
Pasolini? 

Nonio so 1 noti ili vos I]K rio 
Pensi che un giorno riusciremo a farlo que
sto film, Sergio? 

Boli F e'li lo s a ' M i si non non 11 riusi in ino 
ìlmenol ìvTi-mo r i non t ilo ì qu i l i uno 
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